DIREZIONE DIDATTICA STATALE DI LISSONE 

1^ CIRCOLO

PIANO DELL’ OFFERTA FORMATIVA



1
PRINCIPI   FONDAMENTALI


Uguaglianza, accoglienza, integrazione

Le scuole del Circolo, oltre che specifici compiti di alfabetizzazione culturale, svolgono compiti di accoglienza, integrazione, socializzazione di tutti gli alunni, senza discriminazioni.

Rendono concreto tale impegno attraverso

- l’ atteggiamento educativo dei docenti, l’ attenzione a ciascun alunno, il clima di cooperazione  

  all’ interno delle classi

- attività individualizzate, di recupero, a gruppi che permettano una reale uguaglianza delle

  opportunità educative, offrendo ad ogni alunno possibilità di apprendimento consone alle sue 

  capacità ed ai suoi ritmi e tempi di sviluppo

- la collaborazione con le altre agenzie educative del territorio.

  Le scuole del Circolo si impegnano inoltre a realizzare la continuità educativa tra scuola dell’infanzia,primaria e secondaria di primo grado al fine di attuare forme di accoglienza nel  passaggio dall’ uno all’ altro ordine di scuola e di rispettare lo sviluppo unitario e continuo degli alunni.

Imparzialità

Il personale scolastico opera secondo criteri di obiettività ed equità, nel rispetto della personalità degli alunni.

Regolarità, diritto di scelta, obbligo scolastico

La Direzione didattica garantisce

- la regolarità del servizio scolastico

- la possibilità di scelta fra le scuole del Circolo nei limiti della normativa

  vigente e della capienza degli edifici

- la vigilanza sull’ adempimento dell’ obbligo scolastico secondo le 
           

  modalità e nei limiti posti dalla normativa vigente sul servizio scolastico

  statale.

Partecipazione

La scuola favorisce e valorizza la partecipazione dell’ utenza alla sua attività attraverso gli Organi Collegiali (Consiglio di Interclasse, di Intersezione, Consiglio di Circolo) e attraverso un fattivo rapporto di collaborazione con le Associazioni Genitori dei plessi “DANTE ALIGHIERI e VOLTURNO” , “BUONARROTI” e “TASSO”.

Previo assenso del Consiglio di Circolo e su richiesta dell’ Amministrazione Comunale, proprietaria degli edifici, le strutture della scuola possono essere utilizzate da gruppi operanti sul territorio per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile.
Efficienza

L’ orario delle lezioni è uniformato a criteri di efficienza e di equilibrio nella ripartizione dei tempi, per il rispetto dei ritmi di apprendimento degli alunni e per dare concreta attuazione ad attività di insegnamento individualizzato.

Trasparenza

La Direzione Didattica si uniforma a criteri di trasparenza delle decisioni  assunte e garantisce una chiara informazione all’ utenza sull’ attività scolastica.

I docenti, nei momenti di colloquio individuale coi genitori degli alunni, nei consigli di Interclasse e di Intersezione, nelle assemblee di classe, forniscono alle famiglie una adeguata informazione sullo svolgimento della vita scolastica del singolo alunno e sull’ attività delle classi.

Il personale di Segreteria garantisce all’ utenza semplicità, chiarezza e celerità nelle procedure amministrative.

Libertà di insegnamento e aggiornamento

Ai Docenti del Circolo è assicurato il rispetto della libertà d’ insegnamento  all’ interno delle linee generali di intervento educativo e didattico delineate nel presente Piano dell’offerta formativa.

Il personale scolastico assicura la qualità dell’ insegnamento prestato anche attraverso corsi annuali di aggiornamento organizzati dalla Direzione Didattica .


2      AREA   DIDATTICA

A) Nello svolgimento delle attività gli insegnanti operano con una preoccupazione educativa   
globale sullo sviluppo dell’ intera personalità degli alunni, i docenti lavorano nei teams in modo 
collaborativo e coordinato (anche nella assegnazione dei compiti da svolgere a casa), instaurano 
con gli alunni rapporti autorevoli tesi al mantenimento di un clima di ordine e serenità nelle 
classi.
B) Le linee operative del personale docente, nell’ espletamento delle finalità istituzionali 
della scuola dell’infanzia e primaria  e nella realizzazione degli obiettivi  formativi, sono delineate nei seguenti impegni programmatici.


Essi costituiscono il contratto formativo che le scuole del Circolo instaurano con gli alunni, le 

 
loro famiglie, il territorio e tutti i docenti si impegnano a rispettarli nello svolgimento della 
attività scolastica.

A   IMPEGNI PROGRAMMATICI SCUOLA PRIMARIA

1 Promozione della personalità integrale dell’ alunno

All’interno delle diverse attività didattiche i docenti terranno sempre presente una responsabilità educativa globale sulla crescita della personalità dell’alunno in tutte le dimensioni (fisiche psichiche, espressive, intellettive, operative, sociali, etiche, religiose).

2 Promozione della prima alfabetizzazione culturale
    Gli insegnanti promuoveranno l’ incontro degli alunni col patrimonio culturale della società, al 
livello di approfondimento consentito dalle possibilità psicologiche degli alunni stessi.

    In particolare si prefiggeranno: 

2a 
la trasmissione delle conoscenze raggiunte nello studio di vari aspetti della realtà finalizzata alla acquisizione, da parte degli alunni, di un primo livello di padronanza dei quadri concettuali, delle abilità, delle modalità di indagine essenziali alla comprensione del mondo naturale e umano (a partire dalle conoscenze relative all’ ambiente in cui l’alunno vive).
2b 
l’insegnamento di tutti i fondamentali tipi di linguaggio (verbale, matematico, iconico, 
musicale, corporeo, tecnologico ed informatico) teso in particolare alla acquisizione, da parte degli alunni, degli strumenti basilari del sapere (lingua italiana e straniera, matematica).

3 Socializzazione dell’alunno

   I docenti si impegneranno a promuovere la crescita delle capacità di socialità degli alunni intese 

   come iniziale acquisizione della propria identità di persone, iniziale riconoscimento della

   identità dell’ altro, prima intuizione che la propria vita si realizza nel rapporto con gli altri,   


   prime intuizioni delle regole del vivere sociale.

4 Educazione alla cittadinanza
   I docenti proporranno agli alunni valori e comportamenti indispensabili per la vita morale e la 

   convivenza civile; in particolare 

   - educazione alla cittadinanza ( ai diritti e ai doveri della persona )

   - educazione alla libertà, alla democrazia, alla pace, alla tolleranza

   - educazione interculturale

   - educazione alla salute

   - educazione ambientale

   - educazione stradale

   -educazione alimentare

   -educazione all’affettività

5 Educazione al pensiero critico

   Gli insegnanti, in tutte le occasioni dell’ attività scolastica, stimoleranno gli alunni alla criticità        

   sulle proprie esperienze e promuoveranno, negli 
alunni stessi, la capacità di vagliare, ordinare,  

   orientarsi tra le conoscenze e le informazioni derivanti dall’ ambiente sociale, culturale e dal 

   mondo dei media.

6 Educazione alla creatività

   I docenti porranno attenzione al potenziamento delle capacità creative degli alunni nei campi 

   scientifico, matematico ed espressivo riconoscendo tali capacità fondamentali per l’ integrazione  

   e la vita nella nostra società complessa ed altamente dinamica.

7 Rimozione degli ostacoli


Tutti i docenti si impegneranno nell’ integrazione degli alunni portatori di handicap, 
indipendentemente dalla presenza o meno degli stessi nelle proprie classi; i docenti di sostegno 
costituiranno risorse aggiuntive alle classi in cui frequentano gli alunni portatori di handicap e di 
tali classi assumeranno la contitolarità. Potranno essere previsti interventi all’interno o 


all’ esterno della classe.


Tutti i docenti si impegneranno altresì, attraverso attività individualizzate di insegnamento e 
utilizzando strumenti e forme organizzative flessibili, nella rimozione degli svantaggi presenti 
nei propri alunni per carenze di ordine socio-culturale. 


All’interno di tale impegno sarà posta particolare attenzione ad alunni provenienti da paesi 
extracomunitari iscritti nelle classi del Circolo.

LINEE METODOLOGICHE DELL’ ATTIVITA’ SCOLASTICA

1 La conoscenza dell’ ambiente naturale e umano sarà perseguita con l’ adozione di diverse  

   strategie metodologiche che si integrano a vicenda.

1a metodologia della ricerca: gli alunni saranno guidati, attraverso il processo: individuazione di un

    problema - ipotesi - raccolta dati - elaborazione dati - verifica, a cogliere le caratteristiche proprie 

    dell’ ambiente e, a partire da quest’ ultimo, le idee generali che possono essere valide anche per 
la conoscenza di altri ambienti; nello svolgimento delle relative attività saranno privilegiati i 
lavori di gruppo

1b metodologia della comunicazione: la lezione dell’ insegnante e la discussione ad essa seguente 
costituiscono altrettanti mezzi che favoriscono la crescita culturale degli alunni;

1c integrazioni culturali: si studieranno i libri di testo ed altri testi che arricchiscano le conoscenze 
ricavate dall’ esplorazione dell’ ambiente.

 2 L’ acquisizione delle strumentalità di base sarà perseguita attraverso strategie di lavoro 

   individualizzato che rispettino le capacità e i tempi di apprendimento degli alunni. Sarà osservata  

   una costante gradualità con continue prove di verifica al fine di conoscere lo sviluppo del    

   processo di apprendimento di ogni alunno. L’ acquisizione dei vari linguaggi sarà perseguita  

  dando adeguato spazio ad ogni attività secondo il principio di democrazia epistemologica.

3 Educazione alla cittadinanza

   Gli alunni dovranno, sia pure a livello germinale, interiorizzare i valori propri della democrazia e,   

   almeno inizialmente, cominciare a viverli nella loro esperienza concreta. Per raggiungere tali fini 

   assume particolare importanza la persona dell’ insegnante con la coerenza dei 
suoi  

   comportamenti, l’ attenzione che saprà portare a ciascun ragazzo, il clima di cooperazione che 

   saprà creare all’ interno della classe.

   Affidare agli alunni incarichi personali, guidarli gradualmente alla autonomia (nella disciplina,

   nel controllo di sè) costituiscono altrettante strategie di educazione che possono favorire la 

   crescita etica degli alunni.

   Anche i rapporti di collaborazione e di rispetto nei teams e il clima che i docenti sapranno creare 

   tra di loro all’ interno della scuola avrà notevole importanza ai fini della interiorizzazione dei  

   valori da parte dei fanciulli.                                                 

4 Lo sviluppo della socializzazione tra gli alunni sarà perseguito creando 
nella classe un clima non 

  competitivo di cooperazione e reciproco rispetto e valorizzando il lavoro di gruppo (per attività sia    culturali che espressive) e nello stesso tempo valorizzando le capacità individuali.

  Si darà spazio a momenti di gioco sia nella singola classe che tra diverse classi e ad altre iniziative  

  che coinvolgano l’ intero plesso.

  Si attueranno inoltre (nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascun insegnante) iniziative di 

  classi aperte che, oltre a perseguire finalità loro proprie (individualizzazione dell’ insegnamento,  

  emergenza di interessi personali degli alunni) favoriscano i rapporti tra gli alunni stessi.

5 L’ educazione al pensiero critico sarà perseguita da un lato aiutando gli alunni a leggere la propria 

   esperienza, a comprendere i propri bisogni, a divenire gradualmente consapevoli della propria 

   identità e dall’ altro accompagnando gli alunni stessi a leggere la realtà che li circonda, a  

   coglierne gli aspetti positivi e le problematiche, a vedere i collegamenti tra i vari aspetti 

   dell’ ambiente in cui vivono.                                              
6 L’ educazione alla creatività sarà perseguita tramite l’ adozione di metodi attivi ed euristici,  

   capaci di coinvolgere e di interessare l’ alunno alle attività da svolgere. 

 7 Per il raggiungimento delle finalità di cui ai punti 2a - 2b - 5 - 6 - 7 si utilizzeranno anche le 

   strumentazioni multimediali a disposizione del Circolo. 
 B 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SCUOLA  PRIMARIA




Gli obiettivi da raggiungere, i contenuti , le attività da svolgere nelle singole discipline sono definiti nel curricolo quinquennale che costituisce parte integrante del presente Piano dell’offerta formativa.
I risultati di apprendimento raggiunti dagli alunni sono valutati, al termine dell’ anno scolastico, mediante prove comuni predisposte per classi parallele di Circolo. 

Gli alunni svolgono 30 ore settimanali di attività nei seguenti orari:

-il mattino, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 per un totale di 20 ore

-il pomeriggio,dal lunedì al venerdì , dalle ore 14,30 alle ore 16,30 per un totale di 10 ore

Nelle ore settimanali di lezione si svolge l’insegnamento-apprendimento delle seguenti materie:

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA:    ITALIANO-INGLESE--MUSICA-ARTE E IMMAGINE- CORPO,MOVIMENTO,SPORT

AREA STORICO-GEOGRAFICA:      STORIA-GEOGRAFIA

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA:          MATEMATICA-SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI-TECNOLOGIA 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA’ ALTERNATIVE. 

Nei momenti di compresenza dei docenti,vengono organizzate anche attività laboratoriali, di recupero e sviluppo degli apprendimenti, a gruppi di alunni.

Ad ogni docente viene assegnato un gruppo di discipline il cui orario di insegnamento settimanale dovrà gestire nell’ambito della propria libertà di insegnamento e delle proprie scelte metodologiche.

A puro titolo orientativo si delinea il seguente prospetto orario settimanale.

	DISCIPLINA
	ORARIO SETTIMANALE ORIENTATIVO

	ITALIANO
	8  ORE

	INGLESE
	CLASSI PRIME            1 ORA

CLASSI SECONDE      2ORE

CLASSI 3° 4° 5°            3 ORE

	STORIA
	 2 ORE

	GEOGRAFIA
	 2 ORE

	MATEMATICA
	 8 ORE

	SCIENZE
	 2 ORE

	TECNOLOGIA 
	 1 ORA

	MUSICA
	 1 ORA

	ARTE ED IMMAGINE
	 1  ORA

	ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE
	 1  ORA

	RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA’ ALTERNATIVE
	 2 ORE


C   IMPEGNI PROGRAMMATICI SCUOLA  DELL’INFANZIA

      OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO EDUCATIVO

RAFFORZARE L’IDENTITA’ PERSONALE



Atteggiamenti di:


Sicurezza









· Stima di sè

· Fiducia nelle proprie capacità

· Motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca

· Espressione e controllo dei propri sentimenti ed emozioni

· Riconoscimento dell’identità degli altri (sesso, cultura, valori, tradizioni…)

CONQUISTA DELL’AUTONOMIA


capacità di:

· Orientarsi in maniera personale

· Compiere scelte anche innovative

· Essere disponibili all’interazione costruttiva con il diverso e l’inedito (come singoli e in gruppo)

· Aprirsi alla scoperta, all’interiorizzazione e al rispetto pratico dei valori della libertà, della cura di sè, degli altri e dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia, dell’impegno

· Agire per il bene comune

SVILUPPO DELLE COMPETENZE

             Consolidare le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive

· Avviare le prime forme di lettura delle esperienze personali, di esplorazione e scoperta intenzionale ed organizzata della realtà di vita (in senso sociale, geografico e naturalistico, artistico e urbano) nonché della storia delle tradizioni locali

· Predisporre alla produzione di messaggi, testi e situazioni attraverso una molteplicità ordinata ed efficace di strumenti linguistici e di modalità rappresentative

· Mettere nelle condizioni  di comprendere, interpretare, rielaborare e comunicare conoscenze ed abilità relative a specifici campi d’ esperienza

· Indirizzare ad apprezzare la coerenza cognitiva e di comportamenti pratici

· Sollecitare l’intuizione, l’immaginazione, la creatività, il gusto estetico e la capacità di conferimento di senso

                                                                  CORPO, MOVIMENTO SALUTE

OSA:  1. Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; interiorizzare e rappresentare il proprio corpo, fermo e in movimento; maturare competenze di motricità fine e globale. L’autonomia, la stima di se, l’identità.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Riconoscere, denominare, rappresentare graficamente la figura umana (4/5 anni)

· Denominare le principali parti del corpo su se stesso, sugli altri e su un’immagine (3/4 anni)

· Assumere e descrivere semplici posizioni del corpo (3/4 anni)

· Muoversi liberamente nello spazio disponibile (4/5 anni)

· Ricomporre un puzzle della figura umana (3 anni)

· Riconoscere il davanti dietro di un corpo (3 anni)

· Eseguire incastri, ponti, torri con i cubi (3 anni)

· Usare le forbici (3 anni)

· Impugnare correttamente il mezzo grafico (pennarello, pennello…) (4/5 anni)

 OSA:  2. Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco, prendendo coscienza della propria dominanza corporea e della lateralità,  controllando e coordinando i movimenti degli arti.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Utilizzare in maniera appropriata riferimenti spaziali in relazione al proprio corpo e agli oggetti (3/4 anni)

· Ricevere e lanciare una palla ed eseguire semplici giochi con essa (3/4 anni)

· Comprendere che il suo corpo si compone di una parte destra e una sinistra (5 anni)

OSA:  3. Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Stare a tavola mantenendo un comportamento corretto (3/4/5 anni)

· Riconoscere i propri indumenti e oggetti personali (3 anni)

· Riordinare i propri indumenti e oggetti personali (4/5 anni)                                                  

· Chiedere l’intervento dell’adulto per provvedere alla cura della propria persona (usare il fazzoletto, allacciare le scarpe, vestirsi e svestirsi) (3 anni)                                                    

· Provvedere alla cura della propria persona eventualmente chiedendo aiuto (4/5 anni)

· Usare i servizi igienici in modo adeguato (3/4 anni)

· Collaborare al riordino degli ambienti scolastici (3/4/5 anni
                 IL SE’ E L’ALTRO

OSA:  1. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Rendersi conto di appartenere ad un gruppo familiare (3/4/5 anni)

· Accettare di stare a scuola senza i genitori (3 anni)

· Farsi conoscere e conoscere il nome degli altri (3 anni)

· Riconoscersi parte di un gruppo (3/4/5 anni)

OSA:  2. Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Accettare le figure delle educatrici ed instaurare con esse buoni rapporti di comunicazione (3/4/5 anni)

· Instaurare buoni rapporti con i singoli, con il gruppo gioco e nel lavoro scolastico (4/5 anni)

· Rispettare le regole di vita comunitaria (3/4/5 anni)

· Dare aiuto ai compagni (4/5 anni)

· Accettare rapporti anche con compagni non abituali (4/5 anni)

OSA: 3 . accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e sentimenti dei maschi e delle femmine mostrano differenze e perché.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Distinguere le caratteristiche fisiche-sessuali maschili da quelle femminili (3/4/5 anni)

                                                   FRUIZIONE E PRODUZIONE DEI MESSAGGI

OSA: 1. Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Utilizzare in modo chiaro semplici frasi (3 anni)

· Utilizzare in modo chiaro frasi complesse (4/5 anni9

· Interagire verbalmente sia con l ‘adulto che con i compagni (3/4/5 anni)

· Portare  esperienze personali (3/4/5 anni)

· Intervenire in modo pertinente durante le conversazioni (4/5 anni)

· Usare il linguaggio verbale per pianificare il gioco e risolvere i conflitti (5 anni)

OSA:  2.  Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie, racconti e resoconti.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Ascoltare brevi racconti (3 anni)

· Comprendere e rielaborare racconti di complessità crescente (4/5 anni)

· Memorizzare poesie e filastrocche (3/4/5 anni)

· Riconoscere e denominare qualità, azioni e caratteri di oggetti, animali, personaggi (3/4/5 anni)

· Formulare ipotesi e previsioni sul finale di un racconto (5 anni)

OSA: 3.  Elaborare congetture e codici personali in ordine alla lingua scritta

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Interpretare e tradurre segni e simboli (3/4/5 anni)

· Compiere esperienze di scrittura spontanea (5 anni)

· Individuare sistemi alternativi di comunicazione (5 anni)
CAMPO ESPRESSIVO

OSA:  1. Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia” di sè.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:                                                                                                 

· Disegnare spontaneamente e su consegna (3/4/5 anni)

· Collocare correttamente gli elementi nello spazio foglio (5 anni)                                               

· Utilizzare in modo adeguato i colori (4/5 anni)

· Colorare ampi spazi utilizzando le spugne, i timbri e i pennarelli (3 anni)

· Sperimentare tecniche diverse utilizzando vari materiali (3/4/5 anni)

· Eseguire una manipolazione finalizzata di materiale amorfo (4/5 anni)

OSA: 2.  Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, melodie anche col canto, da soli e in gruppo; utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori, anche in modo coordinato col gruppo.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Produrre suoni e rumori con le varie parti del corpo (3/4/5 anni)

· Ascoltare e riprodurre i suoni dell’ambiente e della natura (3/4/5 anni)

· Distinguere rumore e silenzio (3anni)

· Distinguere suono – rumore- silenzio e indicarne la provenienza (4/5 anni)

· Rappresentare graficamente il suono- rumore e il silenzio (5 anni)

· Ripetere un canto per imitazione (3 anni)

· Produrre suoni e rumori con materiali vari (3/4/5 anni)

· Conoscere ed utilizzare semplici strumenti a percussione (4/5 anni)

· Utilizzare materiali diversi per la costruzione di semplici strumenti musicali (3/4/5 anni)

· Accompagnare un canto con strumenti a percussione (5 anni)

OSA: 3.  Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo, interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti e materiali, anche multimediali (audiovisivi, cd-rom, computer). Per produzioni singole e collettive.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Interessarsi e partecipare ad attività/giochi mimati (3/4/5 anni)

· Imitare le azioni di determinati personaggi (4/5 anni)

                                                              ESPLORARE CONOSCERE E PROGETTARE

OSA: 1. Toccare, guardare, assaggiare, ascoltare, fiutare qualcosa e dire che cosa si è visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Distinguere semplici percezioni tattili (3 anni)

· Riconoscere con il tatto forme, dimensioni, spessore e superfici (4/5 anni)

· Riconoscere le voci e i rumori della vita quotidiana (3/4/5 anni)

· Riconoscere e discriminare gli odori e i sapori della vita quotidiana (4/5 anni)

· Esprimere un giudizio personale (mi piace, non mi piace) su alcuni alimenti (3 anni)

OSA: 2.  Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare la quantità; ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza ecc…

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Conoscere la sequenza numerica verbale (3/4/5 anni)

· Raggruppare oggetti in base a quantità indicate (4/5 anni)

· Costruire un insieme in base ad un criterio dato (3/4 anni)

· Confrontare duo o più insiemi e stabilire il maggiore, il minore o l’uguaglianza (5 anni)

· Classificare oggetti in base al colore (3 anni)

· Classificare gli oggetti in base al colore, forma, dimensione (4/5 anni)

· Riconoscere, discriminare ed ordinare alcune dimensioni (5 anni)

· Completare una serie di oggetti iniziata dall’insegnante (4 anni)

· Continuare una semplice sequenza grafica (4/5 anni)

OSA: 3.  Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali

OBIETTIVI FORMATIVI

Il bambino è in grado di:

· Verbalizzare correttamente una sequenza di azioni abitualmente compiute (3/4 anni)

· Ricostruire in successione logico-temporale le fasi di una semplice storia (4/5 anni)

· Compiere osservazioni sulla alternanza fra il giorno e la notte (3/4 anni)

· Utilizzare correttamente i concetti temporali più semplici (prima, adesso, dopo, ieri, oggi, domani) (5 anni)

· Utilizzare calendari settimanali tramite modalità simboliche (3/4/5 anni)   

OSA: 4.  Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, eseguire percorsi o organizzare ambienti sulla base di indicazioni verbali e /non verbali, guidare in maniera verbale e /o non verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in uno spazio noto.

OBIETTIVI FORMATIVI                                                                                                                            

· Esplorare con interesse e curiosità lo spazio fisico che offre la scuola (3 anni)

· Esplorare diversi spazi scolastici e riconoscerne gli elementi caratteristici (4/5 anni)

· Collocarsi e collocare oggetti in relazione spaziale tra loro seguendo consegne verbali spaziali:sopra, sotto, dentro, fuori, in alto, in basso, vicino, lontano, in mezzo, largo stretto (3/4/5 anni)

· Verbalizzare la posizione degli oggetti presenti in un’immagine (4 anni)

· Eseguire percorsi motori (3/4/5 anni)

· Eseguire percorsi grafici (5 anni)

· Riconoscere la figura del vigile e il semaforo (3 anni)

· Conoscere le più elementari regole stradali (4/5 anni)

OSA: 5. Manipolare, smontare, montare, piantare, legare ecc… seguendo un progetto proprio o di gruppo, oppure istruzioni d’uso ricevute.             OBIETTIVI FORMATIVI  
· Manipolare, ricercare e individuare i materiali e gli strumenti necessari per la realizzazione di un progetto (3/4/5 anni)

· Utilizzare in modo creativo il materiale di recupero (4/5 anni

· Mostrare interesse e partecipare ad attività inerenti la scoperta dell’ambiente (semina, coltivazione, allevamento…) (4/5 anni)

OSA: 6.  adoperare lo schema investigativo del “chi, che cosa, quando, come, perché?” per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi.        OBIETTIVI FORMATIVI

· Esprimere curiosità ed interesse (3/4/5 anni)

· Riconoscere i problemi e ricercare varie modalità per affrontarli e risolverli (4/5 anni)

· Formulare anticipazioni ed ipotesi sulla soluzione del problema (4/5 anni)

· Descrivere, argomentare e spiegare eventi (5 anni)

OSA: 7.  Ricordare e ricostruire attraverso diverse  forme di documentazione quello che si è visto, fatto, sentito, e scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono anche differenziarsi.      OBIETTIVI FORMATIVI

              Utilizzare ed elaborare simboli ed elementi di registrazione (5 anni)

· Rielaborare i dati raccolti utilizzando grafici e tabelle (4/5 anni)

    8
ORGANIZZAZIONE INTERNA SCUOLA INFANZIA 


PIANO DELLE ATTIVITA’ SCUOLA INFANZIA

1 Attività funzionali dell’ insegnamento

 A Collegio Docenti

Per il Collegio dei Docenti saranno destinate 12 ore annue di servizio

 B Rapporti con le famiglie

  Per assicurare un rapporto efficace con i genitori dei bambini sono previsti momenti di 

   colloquio bimestrale (2 ore al bimestre per un totale di 10 ore). In tali colloqui verrà verificato 
   tra famiglia e scuola il progredire del bambino nello sviluppo e nelle attività previste dagli

       Orientamenti. Oltre a tali momenti, docenti e genitori, su richiesta degli uni o degli altri, si

 
   incontrano per l’ affronto di problemi particolari che dovessero emergere nel corso dell’ anno 
   scolastico. E’ previsto un momento assembleale ad inizio anno per la presentazione della


   programmazione alle famiglie (2 ore di servizio) 

C Programmazione e verifica

 Per le attività di programmazione e verifica di inizio e fine anno si svolgeranno 16 ore di 

servizio .

D Consigli di intersezione con i rappresentanti dei genitori 

Saranno destinate al funzionamento dell’ Organo collegiale 10 ore annue di servizio.

   Si terranno 3 incontri di due ore ciascuno.  4 ore di servizio saranno riservate allo svolgimento 

       Di assemblee con i genitori ( in aggiunta a quella prevista al punto B ).

        E Riunioni di programmazione e verifica in corso d’ anno

 Si svolgeranno quindicinalmente riunioni collegiali del corpo docenti per la programmazione e 
  la verifica in itinere delle attività (4 ore mensili da ottobre a maggio- Tot. ore 30)

3-   PROGETTI

Tutti i progetti attivati nel Circolo sono sintetizzati nel seguente schema, nel quale sono assegnati alle diverse aree del P.O.F..

	IO,TU,NOI


	INSIEME
INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI  

ACCOGLIENZA BAMBINI 

BIELORUSSI

FESTE DI FINE ANNO



	PER CRESCERE

INTERVENTI DIDATTICI PER ALUNNI IN DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO

LABORATORI CON ESPERTI ESTERNI
	IN CAMMINO

PROGETTI DI CONTINUITA’ EDUCATIVA:

-SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

-SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA

-INDIVIDUAZIONE PRECOCE HANDICAP E SVANTAGGIO


INSIEME

INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI
Per l’ integrazione degli alunni stranieri è attivato  un progetto in  rete tra le istituzioni scolastiche di scuola primaria e secondaria di primo grado con l’ Amministrazione Comunale di Lissone che prevede:

-la retribuzione di esperti esterni per pacchetti orari di insegnamento della lingua italiana all’interno dell’orario scolastico

     -lo svolgimento di attività di integrazione al di fuori dell’orario scolastico

     -la presenza di mediatori linguistici per favorire il rapporto con le famiglie

     -l’incarico ad esperto esterno per il coordinamento generale del progetto

     E’inoltre attivato un progetto che prevede una procedura per l’accoglienza e un sostegno linguistico a piccoli gruppi per gli alunni stranieri di recente immigrazione svolto con attività aggiuntive di insegnamento da parte di insegnanti disponibili.

PROCEDURA PER L’ACCOGLIENZA, L’INSERIMENTO E IL SUCCESSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI STRANIERI
FINALITA’

Attraverso le indicazioni contenute nel presente protocollo di accoglienza, il Collegio dei Docenti si propone di:

-definire pratiche condivise per l’accoglienza degli alunni stranieri

-facilitare l’inserimento degli alunni stranieri e sostenerli nella fase di adattamento

-favorire un clima di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione

-entrare in relazione con la famiglia dell’alunno straniero

-promuovere la collaborazione tra scuola e territorio                                                        

PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA
	COSA
	CHI
	QUANDO
	STRUMENTI

	Domanda di iscrizione

-dare le prime informazioni sulla scuola

-richiedere la documentazione

-aiutare nella compilazione della domanda di iscrizione 

-aiutare nella scelta delle opzioni offerte dalla scuola

-fissare un appuntamento con la commissione accoglienza( 2 membri del plesso di pertinenza)
	Personale di 

Segreteria

Dirigente scolastico
	Al momento del primo contatto con la scuola
	Materiale tradotto in più lingue

	Colloquio con alunno e genitori

-raccolta di informazioni sull’alunno e la sua famiglia

-rilevazione della situazione di partenza dell’alunno tramite test di livello
	2 membri della commissione accoglienza
	Su appuntamento, nei giorni successivi al primo contatto con la scuola
	Scheda rilevazione dati

(questionario)

test di ingresso

	Approfondimento della conoscenza

- colloquio con la famiglia dell’alunno
	Docenti di classe (possibilmente con la presenza di un mediatore culturale)
	Entro 10 giorni dall’ingresso a scuola
	


INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI

Proposta di assegnazione all’annualità di corso

I membri della commissione accoglienza,tenuto conto delle informazioni raccolte dalla famiglia dell’alunno e valutate le abilità e competenze di quest’ultimo,propongono al Dirigente scolastico l’assegnazione all’annualità di corso. Di norma l’inserimento avverrà in una classe di coetanei in quanto tale scelta consente all’alunno di instaurare rapporti alla pari con i compagni. In casi particolari sarà possibile l’inserimento in annualità immediatamente inferiore all’età anagrafica, tenendo conto dell’ordinamento degli studi nel Paese di provenienza, della eventuale irregolare frequenza nella scuola del Paese d’origine, dei risultati del test.

La responsabilità ultima dell’assegnazione all’annualità di corso fa capo al Dirigente scolastico.

Scelta della sezione

I membri della commissione accoglienza valutano tutte le informazioni utili sulle classi parallele del plesso di assegnazione in un’ottica di superamento del criterio numerico e che tenga conto della situazione delle classi stesse. A questo scopo, all’inizio di ogni anno scolastico, i docenti compileranno una griglia sulla situazione della classe in cui operano.

Per la scelta della sezione si prenderanno  in considerazione i seguenti fattori:

-rilevazione della complessità delle classi( presenza di alunni in situazione di handicap e disagio)

-equilibrato numero di alunni stranieri nelle classi parallele

-evitare la costituzione di sezioni con predominanza di alunni stranieri.

 I membri della commissione accoglienza propongono al Dirigente scolastico l’assegnazione dell’alunno straniero alla classe.

La responsabilità ultima dell’assegnazione alla classe fa capo al Dirigente scolastico.

L’inserimento dell’alunno in classe avviene entro 3 o 4 giorni lavorativi dal momento dell’iscrizione.
COMPITI DEL TEAM DOCENTE

Il team docente della classe che accoglie l’alunno straniero svolge i seguenti compiti:

-incontra la famiglia per la conoscenza dell’alunno( possibilmente con la presenza di un mediatore culturale)

-avvia l’insegnamento della lingua italiana

-individua modalità di semplificazione e facilitazione delle altre discipline

-concorda col Dirigente scolastico l’assegnazione di risorse aggiuntive( docenti con ore a disposizione,insegnanti volontari,docenti disponibili a svolgere attività aggiuntive di insegnamento, facilitatori linguistici incaricati dall’Amministrazione comunale)per il percorso, individualizzato o a piccoli gruppi, di alfabetizzazione o consolidamento linguistico

-mantiene i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di recupero linguistico.

STRUMENTI                                                                                                                                               

Sono disponibili presso la biblioteca magistrale sussidi per l’insegnamento agli alunni stranieri.

Sarà costituito un archivio dei materiali didattici predisposti, nel tempo, dai docenti  che hanno attivato l’insegnamento ad alunni stranieri nelle loro classi.

COLLABORAZIONE COL TERRITORIO

Per promuovere la piena integrazione degli alunni stranieri la scuola si avvale anche delle risorse del territorio(Amministrazione comunale,servizi,associazioni,luoghi di aggregazione,biblioteche).

L’Amministrazione comunale promuove i seguenti interventi:

-laboratori di apprendimento dell’italiano come lingua 2 ,in orario scolastico, con la presenza di volontari opportunamente formati

-interventi di mediazione linguistica per favorire le relazioni scuola- famiglia 

-interventi al di fuori dell’orario scolastico per l’apprendimento della lingua italiana

VALUTAZIONE 

La valutazione sommativa quadrimestrale e finale sul documento di valutazione dell’alunno va sempre indicata, in tutte le discipline, con i livelli previsti( insufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo) indipendentemente dal periodo di frequenza e dal livello di conoscenza della lingua italiana.

Ne consegue che l’alunno straniero dovrà affrontare tutte le discipline obbligatorie previste dal curricolo.

Sotto il giudizio sommativo, se necessario, si apporrà la seguente dicitura:” relativamente al percorso personalizzato svolto, vista la nulla( o scarsa) conoscenza della lingua italiana “e ,se ricorre il caso “visto il breve periodo di frequenza delle lezioni ( inserimento nella classe il___).

Il lavoro svolto dagli alunni nelle attività individualizzate di alfabetizzazione e di sostegno linguistico con i docenti di classe,con altri docenti  o con i facilitatori linguistici incaricati dall’Amministrazione comunale o volontari,diventa parte integrante della valutazione.

La competenza sulla valutazione dell’alunno è però di esclusiva spettanza del team di classe.

ACCOGLIENZA BAMBINI BIELORUSSI 

Nel mese di ottobre frequenteranno la scuola” M. BUONARROTI” bambini bielorussi nell’ambito delle iniziative della associazione”AIUTIAMOLI A VIVERE” che si propone di allontanare gruppi di minori dalle zone contaminate dall’incidente alla centrale nucleare di CHERNOBIL. Durante la loro permanenza a scuola si svolgeranno iniziative di accoglienza, lavori intergruppo e scambi culturali.

IN CAMMINO

             PROGETTI DI CONTINUITA’ EDUCATIVA
Il 1° Circolo Didattico è collegato, sul territorio, a 5 scuole  dell’infanzia:

Scuola  parrocchiale MARIA BAMBINA

Scuola  parrocchiale S. MARGHERITA

Scuola  parrocchiale BAREGGIA

Scuola statale CAGNOLA (2° Circolo)

Scuola statale TIGLIO (Istituto Comprensivo “De Amicis”)

E a due scuole secondarie di primo grado:

Scuola B. Croce con succursale Fare’

Scuola III S. Margherita con succursale Bareggia

La pluralità dei riferimenti fa individuare come punto qualificante di lavoro per il Circolo le attività di continuità educativa tra i tre gradi scolastici per assicurare un percorso educativo unitario degli alunni nei diversi ordini di scuola.

A tale scopo il Circolo svolge le seguenti attività.

1) Progetto di continuità educativa tra scuola dell’infanzia e primaria

2) Progetto di individuazione precoce dell’ handicap e dello svantaggio tra scuola dell’infanzia e primaria

3) Progetto di continuità educativa tra scuola primaria e secondaria di primo grado.

CONTINUITA’ EDUCATIVA TRA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA
Finalità del Progetto

- Accoglienza alunni dell’ ultimo anno di scuola dell’infanzia nelle prime classi della scuola 
 
 primaria   

Obiettivi annuali attesi

 - Favorire il primo impatto dei bambini di scuola dell’infanzia con la scuola primaria attraverso    
 momenti di visita alle classi prime.

 Percorso del Progetto

 - “Settimana della continuità”. I bambini di 5 anni, accompagnati dalle loro docenti, si recheranno 
 nelle classi prime e quinte e svolgeranno attività con i bambini di prima (mese di  maggio)

 Enti con cui si intende collaborare

- Scuole coinvolte: 3 scuole primarie e 4 scuole dell’infanzia. Si collaborerà con due scuole 
 
   parrocchiali, la Direzione Didattica di Lissone II Circolo e l’ Istituto Comprensivo “De 
      Amicis”

 Metodologia da attivare

- Lavori di gruppo degli alunni con docenti dei due ordini di scuola 


Criteri di verifica

- Incontro del Dirigente scolastico con i genitori dei bambini di scuola dell’infanzia.

CONTINUITA’ EDUCATIVA TRA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA

Finalità del Progetto

Maggior conoscenza degli alunni di classe 5° primaria da parte della scuola ricevente

Obiettivi annuali attesi

Reciproca conoscenza, da parte dei docenti dei due ordini di scuola, dei contenuti presentati e delle metodologie di insegnamento attivate.
Percorso del Progetto

· Incontro tra docenti dei due ordini di scuola per l’organizzazione dei momenti d’ingresso dei professori nelle classi quinte .

· I professori coinvolti nel progetto assistono ad alcune lezioni, nel corso dell’ anno, nella scuola primaria.

· Le classi coinvolte visitano la scuola secondaria di riferimento e gli alunni assistono alle lezioni.

· Al termine dell’anno si svolgeranno uno o più incontri tra i docenti per un lavoro finalizzato alla formazione delle classi prime della scuola secondaria.

Enti con cui si intende collaborare

 Istituto Comprensivo “De Amicis” , S.M.S. “B. Croce”

Metodologia da attivare

· Incontri periodici di gruppo tra docenti 

· Visita classi quinte alla scuola secondaria

Criteri di verifica

Al termine dell’anno scolastico si svolgeranno uno o più incontri per la formazione delle classi sulla base di tutto il lavoro svolto.Dopo due mesi dall’inizio dell’anno scolastico successivo si attuerà un incontro di confronto sull’andamento degli alunni tra i docenti delle classi quinte dell’anno scolastico precedente e i professori di scuola secondaria.

PER CRESCERE
PROGETTO “INTERVENTI DIDATTICI PER IL RECUPERO DEGLI ALUNNI IN DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO”

Motivazioni del progetto                                                                               

I risultati delle prove di fine anno scolastico evidenziano costantemente la presenza,nelle classi,di alunni che  non hanno raggiunto livelli di apprendimento sufficienti nelle discipline di studio fondamentali (lingua italiana e matematica) .

Per attuare attività di recupero verranno retribuite, attingendo al fondo dell’istituzione scolastica, ore aggiuntive di insegnamento a docenti disponibili che opereranno nelle classi dove si rilevano le     maggiori difficoltà per individualizzare l’insegnamento ed attuare strategie didattiche personalizzate.                                                                       

CLASSI DESTINATARIE DEL PROGETTO

Classi individuate dall’analisi delle prove svolte dagli alunni al termine del precedente anno scolastico.

O B I E T T I V I

Organizzare un “servizio-recupero”.

Ridurre il numero di alunni che nelle prove di fine anno raggiungono livelli di apprendimento non sufficienti nelle discipline di lingua italiana e matematica.

 P R O D O T T I

Procedura di Istituto per attuare il recupero.

Pacchetti formativi strutturati con archivio


RISORSE






Umane: docenti disponibili a svolgere ore aggiuntive di insegnamento

Materiali: materiale specifico

Finanziarie: fondo di istituto  

L A B O R A T O R I CON ESPERTI ESTERNI
All’interno del “Piano per il diritto allo studio” finanziato dall’Amministrazione Comunale ed integrato per i plessi Dante A. e Tasso dalle rispettive Associazioni Genitori, si svolgeranno nelle scuole del Circolo i seguenti laboratori, gestiti da professionisti esterni, in collaborazione con i docenti:

	Scuola dell’infanzia “Volturno”
	 Manipolazione’

	Scuola “Dante Alighieri”

Classi: 1 A-B-C; 
Classi: 2 A –B-C;
Classi: 3 A –B- C

Classi: 4 A- B- C; 5 B

Classi: 5 A

Classi: 5 C

Classi 5 A- B- C
	LABORATORIO Educazione al ritmo
LABORATORIO Arte e immagine
LABORATORIO Animazione alla lettura
LABORATORIO Arte e immagine (La Costituzione)
LABORATORIO Educazione musicale

LABORATORIO Educazione motoria
LABORATORIO Arte e immagine ( creazione alberi di Natale)

	Scuola “M. Buonarroti”

Classi: 1 A-B; 2 A-B; 3 A
Classi: 4 A; 5 A-B
	NUOTO

ATTIVITA’ IPPICA

	Scuola “Tasso”
Classi: tutte
Classi 5 A- B
	LABORATORIO Educazione musicale

LABORATORIO Arte e immagine



4-ORGANIZZAZIONE INTERNA SCUOLA PRIMARIA
A  PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE

All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti, riuniti a classi parallele, concordano la programmazione annuale delle attività in base al curricolo quinquennale.

Durante l’anno, con scansione settimanale, i docenti dei teams si riuniscono per coordinare i loro interventi in senso interdisciplinare e i docenti del medesimo ambito disciplinare si riuniscono a classi parallele per programmare e verificare il lavoro didattico comune.

I giornali degli insegnanti conterranno i verbali delle riunioni di team e di ambito nei quali verranno indicati i percorsi didattici concordati nei teams di docenti e nei gruppi di insegnanti di classi parallele dello stesso ambito disciplinare. Sul proprio giornale ogni docente indicherà gli adeguamenti, della programmazione, i risultati degli alunni, gli interventi individualizzati.

 I casi di alunni in difficoltà saranno seguiti attraverso i progetti di recupero individualizzato. I risultati degli alunni che, al termine dell’anno scolastico, non avranno raggiunto gli obiettivi minimi previsti, saranno verificati dall’equipe pedagogica e dal Dirigente scolastico per l’eventuale proposta di non ammissione alla classe successiva.

Per la valutazione degli alunni viene deliberata la scansione quadrimestrale. Gli obiettivi raggiunti dagli alunni saranno valutati, al termine dell’anno scolastico, mediante prove oggettive predisposte per classi parallele di Circolo.

I risultati di dette prove, opportunamente tabulati, costituiscono la base per la predisposizione dei

piani di lavoro individualizzato nell’anno scolastico successivo.

La valutazione in itinere avrà carattere formativo e rispetterà le diverse personalità degli alunni; la valutazione finale avrà carattere sommativo.

La valutazione sommativa al termine del 1° quadrimestre ed al termine dell’anno scolastico sarà espressa in decimi secondo una scala compresa tra il 5(non sufficiente) ed il 10(ottimo).

Le valutazioni delle verifiche in itinere stilate sul giornale dell’insegnante saranno espresse in decimi secondo la medesima scala numerica.

La valutazione dell’attività quotidiana degli alunni sarà espressa dai docenti in forma libera(giudizi,raccomandazioni,lodi ) (delibera del Collegio dei Docenti in data 9-10-2008).

B
PROGETTI DI RECUPERO E CRITERI PER LA SOSTITUZIONE DEI DOCENTI ASSENTI PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 5 GIORNI

I progetti di individualizzazione dell’insegnamento e di recupero deliberati dal Collegio dei Docenti costituiscono parte integrante del Piano dell’offerta formativa.

Sono garantite a ciascuna classe di norma 2 ore di contemporaneità settimanale per lo svolgimento di tali attività.

Tutti i docenti dovranno essere impegnati in attività di insegnamento per 22 ore settimanali. Pertanto, durante le ore rese libere dalla presenza in classe dei docenti specialisti di lingua inglese e religione cattolica, i docenti titolari di classe, se non impegnati con alunni i cui genitori hanno richiesto lo svolgimento di attività strutturate alternative all’I.R.C., presteranno servizio o in supplenza o in attività progettuali in altra classe.

I docenti impegnati nell’insegnamento di attività alternative all’IRC non strutturate potranno prestare servizio di supplenza.
I docenti di sostegno presteranno servizio di supplenza in caso di assenza degli alunni ad essi assegnati, con le seguenti priorità:
- copertura del docente assente in classi di cui l’insegnante di sostegno è titolare

- supplenza su altri insegnanti di sostegno

- supplenza in altre classi

I docenti, inoltre, verranno utilizzati in sostituzione dei colleghi assenti in base alla scheda di recupero individuale.
La divisione delle classi verrà attuata soltanto in caso di immediata necessità (malore del docente in servizio, ritardato arrivo dell’insegnante, esaurimento graduatorie) in base a gruppi di alunni precedentemente formati.

In caso di assenza del docente incaricato della vigilanza durante la mensa, la classe verrà suddivisa in base ai criteri predeterminati.
C
VIGILANZA   ALUNNI

Fermo restando il regolamento di Circolo, i docenti convengono sui seguenti impegni.
Durante l’orario delle lezioni, l’intervallo, il momento di refezione, si perseguiranno due obiettivi minimi. Ogni alunno della scuola deve essere posto, dai docenti, nelle condizioni di:

- non mettere in pericolo l’incolumità dei compagni

- non disturbare i compagni delle altre classi.

Per tale motivo i docenti di ogni singolo corridoio in cui sono ubicate le classi si impegnano ad una collaborazione fattiva per intervenire con gli alunni delle proprie e delle altre sezioni ai fini del raggiungimento degli obiettivi indicati.

Sempre a tale fine, si conviene che l’intervallo si protragga per un tempo stabilito precisamente: 

entro le ore 11 tutte le classi devono riprendere le lezioni.

Impegni della Direzione

1) Mantenere stabile l’ubicazione delle classi in modo da favorire la formazione di gruppi collaborativi di docenti

2) Non far entrare genitori a scuola in orario di lezione

D
VISITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Finalità dei viaggi di istruzione

Ambiti didattici e criteri di attuazione

Finalità e ambiti didattici

Il Collegio dei Docenti ritiene che l’attività curricolare possa essere utilmente arricchita ed approfondita da visite didattiche e viaggi di istruzione che costituiscono fattore e strumento di collegamento tra l’esperienza scolastica e l’esperienza extra-scolastica e che siano finalizzati ad introdurre gli alunni alla conoscenza diretta di aspetti dell’ambiente, risorse, servizi ed istituzioni del territorio.

In particolare, visite didattiche e viaggi di istruzione integrano l’attività curricolare nelle discipline finalizzate alla conoscenza della realtà in cui l’alunno è inserito (Storia - Geografia - Studi sociali - Scienze).

Storia: conoscenza diretta di documenti, fondi, resti, efficaci per lo studio di diversi periodi storici

Geografia: conoscenza diretta di aspetti e fenomeni del territorio nonchè del rapporto di 


      integrazione uomo-territorio

Studi sociali: conoscenza diretta di servizi ed istituzioni finalizzati alla convivenza democratica dei 

          cittadini

Scienze: conoscenza diretta di habitat naturali, flora, fauna nonché di invenzioni e macchine.

Criteri di preparazione ed attuazione da parte dei Consigli di Interclasse

1) Tutte le visite e i viaggi di istruzione costituiscono vere e proprie esercitazioni didattiche e vanno 
considerate parte integrante delle lezioni.

2) Devono pertanto essere inserite nella programmazione didattica e progettate come esperienze di 
apprendimento integrate nel curricolo scolastico.

3) I loro scopi dovranno essere eminentemente cognitivi e culturali.

4) Nella loro realizzazione va considerato quindi tutto ciò che il territorio offre per essere utilizzato 
in termini di:


a) sviluppo delle capacità di osservazione, analisi e di rielaborazione critica degli alunni;


b) organizzazione dei contenuti di apprendimento;


c) approfondimento dei contenuti disciplinari.

5) Tutte le visite didattiche e tutti i viaggi di istruzione vanno preparati e fatti oggetto, alla conclusione, di rielaborazione a scuola delle esperienze vissute.

6) Gli aspetti organizzativi sono delineati nel regolamento di Circolo.

E

PIANO DELLE ATTIVITA’ 

1 Attività funzionali all’insegnamento

A

Collegio Docenti

         Per il Collegio dei Docenti saranno destinate 12 ore annue di servizio.
B

Informazioni quadrimestrali alle famiglie

  Per informazioni alle famiglie sui risultati degli scrutini quadrimestrali e finali saranno svolte 6 

      ore di servizio così distribuite:

   
   3 ore al termine del 1° quadrimestre 

       3 ore al termine dell’anno scolastico.

C

 Programmazione e verifica

Per le attività di programmazione e verifica di inizio e fine anno si svolgeranno 22 ore di servizio.

D

Consiglio di Interclasse con i rappresentanti dei genitori

Saranno destinate al funzionamento di tale organo collegiale 10 ore annue di servizio. 
Si terranno 4 incontri di 2 ore ciascuno nei mesi di novembre-gennaio-marzo-maggio.

Due ore di servizio saranno riservate allo svolgimento dell’assemblea preliminare alle votazioni per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Interclasse.

E

 Consiglio di interclasse di soli docenti

Per il Consiglio di interclasse di soli docenti saranno utilizzate 8 ore di servizio.
F

 Rapporti con le famiglie 

I rapporti individuali con le famiglie saranno organizzati dai singoli teams. I colloqui saranno svolti in team. Per assicurare un rapporto efficace coi genitori saranno previsti comunque momenti di colloquio bimestrale per la comunicazione dei risultati raggiunti in “itinere” (3 ore il 1° bimestre e 3 ore il 3° bimestre).

E’ previsto un momento assembleare, all’inizio dell’anno scolastico, del team di modulo con i genitori delle classi per presentare la programmazione annuale di classe (coincidente con la assemblea per l’elezione dei rappresentanti di classe).
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